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rappresentanti dei Comuni dichiara che è rispettato il numero legale degli aventi diritto al voto. 
 

C’E’ IL NUMERO LEGALE DEGLI AVENTI DIRITTO AL VOTO 
 

 
 

ORDINE DEL GIORNO 

 

1. Elezione Vice-presidente; 

2. Sede Aziendale; 

3. Approvazione Bilancio pluriennale 2020-2022, piano triennale del fabbisogno di personale 

2020-2022 e degli obiettivi strategici anno 2020; 

4. varie ed eventuali. 

 

1. 

Il Presidente mette a conoscenza l’Assemblea della richiesta pervenuta dal Comune di Travagliato 

di rinviare il primo punto all’ordine del giorno vista l’Assenza di alcuni Comuni, tra cui Torbole 

Casaglia e Castelmella. 



L’Assemblea accoglie la richiesta di rinvio del punto in oggetto e concorda di riaggiornare 

l’elezione della carica, vacante dal maggio 2018, non oltre la prossima Assemblea che verrà 

indetta; si sottolinea che l’assenza del vice-Presidente espone al rischio l’attività ordinaria 

dell’intera Assemblea in caso di assenza del Presidente. 

Per la candidatura, inoltre, il Presidente dell’Assemblea propone un confronto con i referenti dei 

vari Comuni, prima della prossima Assemblea. 

L’Assemblea concorda con quanto proposto dal Presidente e il punto all’odine del giorno viene 

rinviato. 

 

2. 

Il Presidente cede la parola al dott. Gillini, membro del CdA, per la presentazione della proposta 

della sede aziendale. 

Il dott. Gillini ritiene importante definire, prima ancora di vedere i costi, che l’obiettivo aziendale è 

quello di una crescita e dell’importanza dell’immagine che l’Azienda può avere a livello territoriale 

anche nell’interfaccia con altri Enti. La sede, a parere del CdA, è il primo veicolo dell’immagine e, 

pertanto, è necessario che sia collocata in un luogo centrale, ben servito e di prestigio. 

Viste le due proposte pervenute, economicamente simili, pare evidente che la collocazione, la 

possibilità di interazione con il settore socio-sanitario e l’accessibilità, siano maggiormente 

garantite presso la sede della Fondazione Richiedei. 

L’assemblea analizza le due proposte sia sotto il profilo economico che di opportunità di crescita e 

immagine e concorda con il CdA nel ritenere la sede della Fondazione Richiedei più idonea. 

L’Assessore di Gussago sottolinea l’importanza che sia garantita una regia e propone che la 

Fondazione Richiedei possa dare l’incarico all’ingegnere Bonfadelli che ha prodotto le perizie. 

Il Sindaco di Ome sottolinea che è corretto investire queste risorse considerata la crescente 

crescita e centralità dell’Azienda nella gestione dei servizi a livello distrettuale. 

L’Assemblea concorda e delibera unanimemente di procedere con gli atti necessari alla stipula del 

contratto con la Fondazione Richiedei definendo che il contratto di affitto dovrà essere di 6 anni 

(più altri sei) e dovrà contenere tutto quanto concordato in fase di proposta, anche attraverso la 

supervisione del Direttore dell’Azienda e dell’ingegner Bonfadelli. Auspica che il trasloco nella 

nuova sede possa avvenire entro l’autunno del 2020. 

 

3. 

Il Direttore presenta puntualmente il bilancio pluriennale sottolineando principalmente i punti di 

modifica rispetto allo storico e l’aumento del costo dal 2021 relativo alla nuova sede e al costo del 

personale. 

L’Assemblea analizza attentamente le voci di bilancio e delibera unanimemente di approvarlo. 

Il Direttore espone il piano triennale dei fabbisogni di personale, evidenziando in particolare modo 

il punto relativo al programma delle assunzioni. L’assemblea si confronta sull’opportunità e la 

necessità di tali assunzioni in relazione agli obiettivi strategici e, constatata anche la disponibilità 

prevista nel bilancio pluriennale delle risorse necessarie, valuta opportuno istituire e stabilizzare le 

posizioni proposte nel piano e pertanto delibera unanimemente di approvare il piano triennale dei 

fabbisogni di personale 2020-2022. 



Il Direttore, infine, presenta gli obiettivi strategici aziendali per l’anno 2020, sia quelli riferiti 

all’area della direzione che quelli relativi alle specifiche aree. L’Assemblea li analizza e li approva 

unanimemente. 

In riferimento agli obiettivi strategici dell’Area Famiglia e Minori per il punto relativo alla 

progettazione dell’area prevenzione famiglia minori, il Presidente dell’Assemblea evidenzia 

l’importanza di inserire gli oratori, quali realtà educative importanti da coinvolgere nella rete di 

lavoro. 

 

4. 

Tra le varie ed eventuali chiede la parola il Sindaco di Cellatica che evidenzia che la Presidente del 

CdA sig.ra Febbrari, è anche membro dell’opposizione del suo Comune e pertanto, dal suo punto 

di vista, le due cariche potrebbero generare interferenze nell’esercizio dei vari ruoli. 

Il Presidente, facendo riferimento all’art. 28 comma 2 dello statuto, evidenza che i membri 

dell’attuale CdA sono stati scelti tra soggetti che hanno dimostrato una specifica e qualificata 

competenza tecnica e/o amministrativa, per studi compiuti e per funzioni svolte presso aziende, 

enti pubblici o privati tecniche e che la stessa Presidente sig.ra Febbrari è stata individuata ed 

eletta per queste competenze tecniche. 

Chiede la parola l’Assessore di Gussago sig. Mazzini, che sottolinea l’importanza di questo aspetto 

poiché tale situazione potrebbe ripresentarsi per quasi tutti i membri del CdA (che sono anche 

politici) e pertanto non va avvalorata se si vuole mantenere un CdA che sia tecnico oltre che 

politico. 

Il Sindaco Sarnico concorda ed a sostegno delle argomentazioni precedenti richiama il CdA di altre 

società pubbliche del territorio dove i membri rimangono in carica anche al variare della parte 

politica.  

Il Presidente, però, sottolinea l’importanza che il CdA chiariscano insieme alla dott.ssa Febbrari la 

distinzione dei due ruoli e relative competenze e che si astenga da decisioni che possano 

impattare in maniera diretta sul comune in cui esercita anche un ruolo politico. 

L’Assemblea concorda con quanto esposto. 

 

 

 

 

IL PRESIDENTE DELL’ASSEMBLEA 

Dott. Giovanni Battista Sarnico 
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ASPETTI DI CARATTERE GENERALE 

 
1. PREMESSA  
 

prevede che 
 

il personale, in relazione alla specificità dei profili e delle categorie delle singole figure nonché delle 
contingenze ambientali che caratterizzano nel tempo le dinamiche del mercato del lavoro nel rispetto della 
normativa vigente e applicabile ai consorzi pubblici. 
Il piano triennale dei fabbisogni di personale 2020-2022 è definito in base alla predetta previsione statutaria, 

 
 

 
Il piano triennale dei fabbisogni di personale rappresenta per : 

 il quadro generale delle esigenze di personale nel triennio di riferimento, allo scopo di ottimizzare 
impiego delle risorse pubbliche disponibili e perseguire gli obiettivi di performance organizzativa, 

efficienza, economicità e qualità dei servizi ai cittadini e di assicurare il rispetto degli obiettivi di finanza 
pubblica. Il piano triennale dei fabbisogni di personale deve essere 

Azienda e deve svilupparsi, nel rispetto dei vincoli finanziari, ovvero con 
; 

 un adempimento obbligatorio finalizzato alla riduzione programmata delle spese di personale (art. 
91 comma 1 del D. Lgs 267/2000). Inoltre, le amministrazioni pubbliche che non provvedono 

art. 6, 
comma 6, del D. Lgs. n. 165/2001); 

   ente intende attivare per 
garantire la piena funzionalità dei propri servizi (art. 35, comma 4, del D. Lgs. n. 165/2001); 

 il documento organizzativo principale in ordine:  
 i alle unità 

organizzative primarie (Aree); 
 

organica e la sua eventuale rimodulazione in base ai bisogni programmati (art. 6, comma 3, del D. 
Lgs. n. 165/2001); 

 

organizzativa, nonché delle responsabilità connesse a ciascuna posizione; 
 alle scelte di acquisizione di personale mediante le diverse tipologie contrattuali previste 

tempo indeterminato, lavoro flessibile, ecc.). 
 
 
2. CONTENUTI  
 
In relazione alle finalità esplicitate in premessa, i principali contenuti del Piano triennale dei fabbisogni di 
personale 2020/2022 possono essere così riassunti:  

a) , finalizzata alla razionalizzazione revisione degli 

perseguire gli obiettivi di performance organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi ai 
cittadini;  

b) rilevazione delle eventuali eccedenze di personale  
c) individuazione della consistenza della dotazione organica; 



d) rimodulazione quantitativa e qualitativa della consistenza di personale in base ai fabbisogni 
programmati, nel limite del tetto finanziario massimo potenziale; 

e) individuazione dei posti da coprire e programmazione del fabbisogno di personale, nel rispetto 
delle disposizioni in materia di assunzioni; 

 
3. DURATA  
 
Il presente Piano triennale dei fabbisogni di personale si sviluppa in prospettiva triennale, ovvero per il 
periodo 2020-2022. Dovrà essere adottato annualmente nel rispetto delle previsioni 
e 3, del D. lgs. n. 165/2001 e s.m.i.. 

essere, in ogni caso, adeguatamente motivata. 
 

 

 
1. PREMESSA  
 
L persegue obiettivi di massima 
semplificazione, attraverso la riduzione al minimo del numero delle unità organizzative, nonché di massima 

. 
Fatto salvo quanto sopra, la struttura organizzativa de si può 
articolare in Aree, Servizi, Uffici e Unità di progetto; non tutti i livelli organizzativi devono essere 
necessariamente 

 
Tutto ciò premesso, al fine di meglio perseguire gli obiettivi di performance organizzativa, efficienza, 
economicità e qualità dei servizi ai cittadini, 

te. 
anche 

direzione delle unità organizzative primarie (Aree e Servizi) e dirigenziali e 
di posizione organizzativa. 

2. SUDDIVISIONE IN AREE/SERVIZI/UFFICI 
 
Le Aree della struttura organizzativa del  sono attualmente 
articolate nelle seguenti Aree e Servizi 
 

 AREA  SERVIZI  
1 Amministrativa e Gestionale  Segreteria  Personale  Ragioneria  
2 Sociale  Segretariato Sociale e Servizio Sociale Professionale  
3 Famiglia e Minori Servizio Tutela Minori 
4 Lavoro e Disabilità Servizio Orizzonte Lavoro  percorsi di inclusione 

Servizio Nucleo Handicap (NSH) 
5 Area Povertà ed Inclusione  Servizio IntegrAZIONE (RDC) 

 
 
Per le motivazioni espresse in premessa, per il triennio 2020/2022 la struttura organizzativa viene modificata 
come segue: 
 

 AREA  SERVIZI  
1 Amministrativa e Gestionale  Segreteria  Personale  Ragioneria  
2 Sociale  Segretariato Sociale e Servizio Sociale Professionale  



3 Famiglia e Minori Servizio Tutela Minori Servizio Prevenzione
4 Lavoro e Disabilità Servizio Orizzonte Lavoro  percorsi di inclusione 

Servizio Nucleo Handicap (NSH) 
Servizio Disabilità (Assistenti ad personam) 

5 Area Povertà ed Inclusione  Servizio IntegrAZIONE  RDC 
Area Politiche abitative 

6 Area Anziani e Cronicità Servizi rivolti alla domiciliarità 
 
 
In tale ambito si evidenzia, in particolare: 

 Anziani e Cronicità verrà gestita 
percorso di co-

a cronicità; 
 della cronicità, oltre che i 

amministrativa; 
 

Tutela minori e servizi sociali di base. 
 a livello distrettuale 

si proporrà come soggetto appaltatore e gestore del servizio in tutte le fasi, comprensiva 
della fase dei budget di ciascun comune, del controllo e della fatturazione.  
 
 
 

3. INCARICHI DI DIREZIONE DI AREA 
 
Al vertice delle aree sopra esposte è nominato un Direttore un Responsabile apicale lo 
svolgimento di funzioni di direzione di unità organizzative di particolare complessità caratterizzate da 
elevato grado di autonom  
Entrando nel dettaglio, zienda per quanto riguarda la direzione delle n. 5 aree sopra 
individuate è la seguente: 

 il Direttore, incaricato di Posizione Organizzativa, a cui compete il coordinamento generale 
 e in maniera più specifica delle Aree non direttamente 

coordinate da altri dipendenti: Area Sociale e Area Anziani e Cronicità; 
 responsabili/coordinatori 
 al vertice delle Aree vi è, 

rispettivamente, un Responsabile di Area incaricato di Posizione Organizzativa. 
 Responsabile con indennità di Funzioni 

Specifiche; 
 Responsabile con indennità di Funzioni 

Specifiche; 
 

RILEVAZIONE DELLE ECCEDENZE DI PERSONALE 

 
(Legge di 

condizione necessaria per poter effettuare nuove assunzioni o instaurare rapporti di lavoro con qualunque 
tipologia di contratto, pena la nullità degli atti posti in essere. 
Pertanto, prima di definire il fabbisogno di personale per il triennio 2020/2022, è necessario procedere ad una 

Aree/Servizi/Uffici. 



Considerato il personale attualmente in servizio, come da allegato prospetto, anche in relazione agli obiettivi 
di performance organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi ai cittadini, non si rilevano 
situazioni di personale in esubero.  
 
 

 

 
personale in servizio è di 19 dipendenti e un Direttore, che è 

dipendente a tempo indeterminato del Comune di Ospitaletto 
per 24h/sett. I 19 dipendenti 7 sono assunti a tempo indeterminato e 12 a tempo 

determinato, di cui 9 a tempo pieno e 10 a tempo part time. 
I 19 dipendenti sono così suddivisi secondo le categorie: 

 2 D2 a tempo pieno; 
 14 D1 di cui 5 a tempo pieno e 9 a tempo parziale; 
 3 C1 di cui 2 a tempo pieno e 1 a tempo parziale. 

quantitativamente che qualitativamente, la propria consistenza di personale in base ai fabbisogni necessari 
per propri compiti, come da proposta da parte dei Responsabili, in coerenza con la 
pianificazione triennale delle attività e della performance, mantenendo comunque un livello dei costi del 
personale coerente rispetto alla quantità di servizi erogati.  
La spesa annua complessiva per il 2020 relativa ai dipendenti in servizio è pari a Euro 551.251,44. 
 

PROGRAMMAZIONE DEL FABBISOGNO DI PERSONALE 

 
1. PREMESSA  
 
Sempre al fine di assolvere al meglio i propri compiti, in coerenza con la pianificazione triennale delle 

Azienda, come da proposta da parte dei Responsabili, viene predisposta la 
programmazione del fabbisogno di personale 2020/2022
assunzioni a tempo indeterminato, le relative modalità di reclutamento, nonché il ricorso a forme flessibili di 
lavoro. 
 
2. VINCOLI IN MATERIA DI ASSUNZIONI  
 

-bis, 4° periodo, del D. L. n. 112/2008
-

mantenere un livello dei costi del personale coerente rispetto alla quantità dei servizi erogati.   
Per quanto riguarda il lavoro flessibile, 
nel corso del triennio potrebbero essere assunti a tempo determinato dipendenti per realizzare progetti con 
spesa interamente coperta da finanziamenti specifici aggiuntivi. 
 
3. ASSUNZIONI OBBLIGATORIE  
 
La consistenza del personale in servizio del presenterà, rispetto 
ai dipendenti in servizio al 31/12/2019, , che verranno evidenziate nel prospetto 

entro i termini previsti dalla L. n. 68/1999 e s.m.i.. Il 
programma delle assunzioni, come di seguito dettagliato, tiene conto della necessità di rispettare le norme in 
materia di collocamento obbligatorio dei disabili.  
 



 
4. PROGRAMMA DELLE ASSUNZIONI  
 
La legge 328/200 e i decreti attuativi relativi alla nuova misura contro la povertà RDC prevedono, quale  
standard, per garantire un servizio sociale professionale adeguato, 1 assistente sociale a tempo pieno ogni 
5.000 abitanti. 

nel nostro Ambito il rapporto evidenzia un elevato gap tra il numero di assistenti 
sociali attuali e il numero degli abitanti. 
Calcolando solo il monte ore delle attuali assistenti sociali che lavorano nei servizi sociali di base in rapporto 

, il numero di operatori presenti è di 12,44 unità contro le 20,28 unità che 
dovrebbero essere previste. Ipotizzando di aggiungere nel calcolo anche i monte ore delle assistenti sociali 
del servizio tutela minori, (che lavorano in servizi di secondo livello), il dato arriva a 16,11 unità, comunque 
sempre minore rispetto alle  20,28 unità che dovrebbero essere garantite. 
Il piano povertà ed inclusione
e questo ha permesso di avvicinarsi allo standard richiesto, portando le unità impiegate a 20,11; però 

queste 4 assistenti sociali è vincolata ad un finanziamento ministeriale che non ha ancora 
dato indicazioni se il servizio verrà messo a sistema e se verrà data continuità. 
Accanto a questo dato, è importante sottolineare che tra gli  
deciso di avviare alcuni servizi/ processi di medio  lungo termine, tra cui: 
-Servizio lavoro, -Servizi rivolti alla domiciliar  Anziani e Disabili, Servizio di Prevenzione 
minori, Servizi Abitativi e di accentrare la gestione amministrativa di questi servizi e di bandi e fondi che 
verranno liquidati direttamente ai cittadini,  Tutte queste nuove sfide di welfare 
comunitario a livello distrettuale richiederanno una regia costante e dedicata. 
Alla luce di quanto sopra esposto si ritiene necessario procedere con delle assunzioni. 
 
N 2020/2022, pertanto, vengono previste, nel 
rispetto dei vigenti vincoli sopra esplicitati: 

 tempo indeterminato delle seguenti figure: 
Categoria C - Profilo Professionale:  n.1 Amministrativi - nel 2022 (attualmente coperto da un 

tempo determinato) 
Categoria D  Profilo Professionale:  n.3 Operatore per servizio Lavoro nel 2022 (attualmente 

coperto da un tempo determinato) 
 
Categoria D  Profilo Professionale:  n.1 Operatore Servizio Prevenzione/Tutela Minori  2021 
 
Categoria D  Profilo Professionale       n. 1 Operatore Servizio Anziani e Disabili - 2022 
 
Categoria Dirigente   n.1 Dirigente  2021 
 
da effettuarsi tramite concorso pubblico (o altra procedura selettiva), nel rispetto delle disposizioni 
previste dal D. Lgs. n. 165/2001; 

 indeterminato della seguente figura: Categoria C - Profilo Professionale: n.1 
Amministrativi nel 2021, nel rispetto della L. n. 68/1999 e s.m.i. in materia di collocamento 
obbligatorio dei disabili, da effettuarsi secondo le procedure previste in materia; 

 le seguenti (eventuali) assunzioni per esigenze straordinarie e temporanee degli uffici: segretariato 
Sociale e Servizio Sociale Professionale  Area Famiglia e Minori  Servizio lavoro e Disabilità -
Area Povertà ed Inclusione. Nel corso del triennio potranno essere inoltre attivati servizi 
sperimentali, legati a finanziamenti specifici a livello regionale e/o nazionale, che necessitano di 
assunzioni a tempo determinato; 

 igenze di 
servizio; 

 la possibile attivazione di accordi / convenzioni con altri enti per coperture temporanee di personale. 



SPESA DI PERSONALE DERIVANTE DALLA PROGRAMMAZIONE DEI 
FABBISOGNI 

La spesa derivante dalla programmazione del fabbisogno di personale per il triennio 2020/2022, è così 
distinta, come risulta dal seguente calcolo 
 

SPESA PERSONALE 
IN SERVIZIO 

SPESA NUOVE 
ASSUNZIONI 

2020 

SPESA NUOVE 
ASSUNZIONI 

2021 

SPESA NUOVE 
ASSUNZIONI 

2022 
551.251,44 

 
Non è presta alcuna nuova 
assunzione 

95.200,00 
 

 

 

provvederà a stipulare il contratto collettivo integrativo per il triennio 2020-2022, ai sensi degli artt. 7 e 8 del 
CCNL 21/05/2018, ed 
dagli artt. 67 e 68 del medesimo CCNL. Verranno inoltre determinate le risorse decentrate disponibili da 
destinare ai vari utilizzi, secondo i criteri che verranno definiti in sede di contrattazione integrativa 
(performance organizzativa e individuale, indennità per specifiche responsabilità, ecc.), per una spesa 
presunta pari a Euro 42.0000 (oltre a oneri riflessi e IRAP). 
Il costo per le posizioni organizzative (indennità di posizione e di risultato) ammontano a Euro 33.949,48 
(oltre a oneri riflessi e IRAP). 
Nel corso del 2020, verrà inoltre costituito il fondo per il lavoro straordinario per una spesa presunta paria a 
Euro  (oltre a oneri riflessi e IRAP).

 
Si dà atto, infine, che: 

 i costi del personale derivanti dalla programmazione del fabbisogno di personale 2020/2022 
risultano essere coerenti rispetto alla quantità dei servizi erogati. 

 questa Azienda non ltimo bilancio approvato.  
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